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00-03-60-00 Centro Regionale di Programmazione 

DETERMINAZIONE N.  1159 REP. N.   74 DEL   22.02.2013 

Oggetto: P.O.R. FESR Sardegna 2007/2013 – “Competitività Regionale e Occupazione”: 

approvazione delle procedure di accreditamento dei potenziali beneficiari per 

la fruizione degli incentivi. Avvio sperimentale. 

VISTO lo Statuto speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA  la L.R. n. 33 del 01.08.1975; 

VISTA  la L.R. n. 1 del 07.01.1977; 

VISTA la L.R. n. 31 del 13.11.1998, concernente la “Disciplina del Personale regionale 

e dell’Organizzazione degli Uffici della Regione”; 

VISTA la L.R. n. 11 del 02.08.2006, riguardante “Norme in materia di programmazione, 

di bilancio e di contabilità della Regione Autonoma della Sardegna”; 

VISTA la L.R. n. 6 del 15.03.2012 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale della Regione (Legge Finanziaria 2012)”, la L. R. n. 7 del 

15.03.2012, concernente il “Bilancio di previsione per l'anno 2012 e bilancio 

pluriennale per gli anni 2012-2014”; 

VISTO l’Accordo di Programma Quadro in materia di “Società dell’Informazione”, 

stipulato in data 28.12.2004 tra lo Stato e la Regione Autonoma della Sardegna, 

quale primo intervento di razionalizzazione amministrativa della Regione 

medesima; 

VISTA la Decisione della Commissione del 13 Luglio 2007 n. C(2007) 3329 che, a 

norma dell’art. 28 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, prende atto della 

strategia nazionale e dei temi prioritari del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 

2007/2013; 
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VISTO il Documento Unitario di Programmazione, approvato con la Deliberazione della 

Giunta Regionale n. 52/19 del 03.10.2008, con il quale la Regione ha indicato le 

modalità per concorrere al raggiungimento delle priorità e degli obiettivi del 

QSN; 

VISTO Il Documento strategico regionale 2007/2013 ed il relativo obiettivo generale in 

materia di “Società dell’Informazione”, ovvero, la trasformazione dei risultati 

conseguiti con il precedente periodo di programmazione in effetti duraturi e 

quantitativamente rilevanti sulle infrastrutture abilitanti, sui sistemi della 

Pubblica Amministrazione (PA) e della produzione, sulla produzione culturale e 

sulla qualità delle relazioni sociali; 

VISTO il Programma Regionale di Sviluppo, individuato dalla L.R. n. 11 del 02.08.2006, 

quale strumento della programmazione finanziaria ed economica della Regione, 

approvato con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 5/26 del 07.02.2007, 

che contempla tra le varie tematiche chiave quella relativa allo sviluppo del 

sistema delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione; 

VISTO il Programma Operativo Regionale Sardegna – FESR – 2007/2013, Obiettivo 

“Competitività Regionale e Occupazione”, approvato con Decisione comunitaria 

C(2007) 5728 del 20.11.2007 e di cui la Giunta Regionale ha preso atto con la 

Deliberazione n. 45/26 del 7.11.2007 e modificato con Decisione comunitaria 

C(2011) 9063 del 8.12.2011 e Decisione C (2012) 9845 del 19.12.2012; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 4/7 del 02.022010, relativa alla 

definizione e linee di indirizzo per la realizzazione e gestione del Sistema 

Informativo unico regionale; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 4/8 del 02.02.2010, inerente la 

definizione delle linee strategiche per la realizzazione e la gestione del sistema 

Informativo regionale; 

PRESO ATTO che le Linee di indirizzo per lo sviluppo dell’ICT e della “Società 

dell’Informazione” nella Regione Sardegna sono, ai sensi della suddetta 

Deliberazione n. 4/8, volte a favorire l’integrazione dell’insieme dei sistemi 
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informativi di tutta la Pubblica Amministrazione della Regione Sardegna, al fine 

di realizzare un sistema logico e unico che consenta di offrire servizi che 

migliorano la qualità della vita del cittadino, semplificano l’attività lavorativa degli 

operatori economici, accelerando i tempi di risposta della Pubblica 

Amministrazione stessa; 

VISTO il Decreto Legislativo 07.03.2005, n. 82 (Codice dell’Amministrazione Digitale), 

così come modificato ed integrato dal Decreto Legge 18.10.2012 n. 179, 

convertito con Legge 17.12.2012, n. 221, nella parte riguardante le disposizioni 

in materia di procedimento e fascicolo informatico, che prevede che le 

pubbliche amministrazioni, a partire dal 1.01.2014, allo scopo di incentivare e 

favorire il processo di informatizzazione e di potenziare ed estendere i servizi 

telematici, utilizzano esclusivamente i canali e i servizi telematici, ivi inclusa la 

posta elettronica certificata, per l'utilizzo dei propri servizi, anche a mezzo di 

intermediari abilitati, per la presentazione da parte degli interessati di denunce, 

istanze e atti, ecc.; 

PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 12 del suddetto Decreto, le pubbliche amministrazioni 

utilizzano le tecnologie dell'informazione e della comunicazione nell'organizzare 

autonomamente la propria attività per la realizzazione degli obiettivi di 

efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, trasparenza, semplificazione e 

partecipazione, nel rispetto dei principi di uguaglianza e di non discriminazione, 

nonché per la garanzia dei diritti dei cittadini e delle imprese di cui al capo I, 

sezione II del Decreto medesimo; 

CONSIDERATA l’esigenza della Regione Autonoma della Sardegna di realizzare gli obiettivi 

delineati nel succitato art. 12 del Decreto Legge 18.10.2012 n. 179 (convertito 

con Legge 17.12.2012, n. 221), tramite l’impiego delle tecnologie 

dell’informazione e comunicazione, prevedendo per le proprie procedure di 

accesso ai bandi di incentivazione alle imprese, esclusivamente l’utilizzo 

dell’apposito sistema informatico, disponibile sul sito istituzionale della Regione; 

RITENUTO che la procedura di accesso agli incentivi in favore delle imprese dovrà 
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prevedere la presentazione di un’apposita domanda a valere sul Bando di 

riferimento, da compilare e trasmettere tramite specifico sistema informatico; a 

tal fine, l’impresa beneficiaria dovrà disporre: 

 di una casella di “posta elettronica certificata (PEC)” a loro stesse intestata, 

rilasciata da uno dei Gestori di PEC ai sensi dell'art. 14 del DPR 11 

Febbraio 2005, n. 68 e pubblicato in G.U. del 28 Aprile 2005, n. 97"; 

 di “firma elettronica digitale”, in corso di validità, del legale rappresentante 

(o suo procuratore ove previsto) rilasciata da uno dei certificatori, come 

previsto dall’articolo 29, comma 1, del Decreto Legislativo 07.03.2005 n. 

82; 

CONSIDERATO che, per consentire a tutti i potenziali beneficiari l’accesso alla suddetta 

procedura informatizzata, è stata attivata un’apposita procedura di 

accreditamento attraverso il sistema di gestione delle identità digitali 

(Identity Management) della Regione Autonoma della Sardegna; 

RITENUTO pertanto di dover prevedere che le procedure di accesso alle agevolazioni per 

le imprese seguano le modalità sopradescritte con avvio sperimentale a partire 

dai bandi attuati dal Centro Regionale di Programmazione; 

PRESO ATTO che l’Autorità di Gestione del P.O. FESR Sardegna 2007/2013, in conformità 

alle disposizioni del medesimo P.O., è in capo alla Direzione del Centro 

Regionale di Programmazione – Assessorato della Programmazione, Bilancio, 

Credito e Assetto del Territorio; 

VISTO l’art. 47 della L. R. n. 11 del 02.08.2006, Norme in materia di programmazione, 

di bilancio e di contabilità della Regione Autonoma della Sardegna, recante 

disposizioni in materia di firma del Direttore del Centro Regionale di 

Programmazione; 

VISTO il D.P.G.R. n. 32 del 29.06.2009, con il quale il Avv. Francesca Lissia è stata 

nominata Vice Direttore del Centro Regionale di Programmazione; 

DETERMINA 
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ART. 1 Per la causale di cui alle premesse, è approvata la nuova procedura di accesso 

ai bandi di incentivazione alle imprese, attuata preliminarmente in via 

sperimentale nei Progetti di Filiera e Sviluppo Locale (PFSL) a partire dalle 

Manifestazioni di Interesse delle quali si approva la comunicazione per l’avvio 

dell’accreditamento, che prevede da parte dei potenziali beneficiari: 

 il preliminare accreditamento attraverso il sistema di gestione delle 

identità digitali (Identity Management) della Regione Autonoma della 

Sardegna; 

 la presentazione di un’apposita domanda a valere sul Bando di riferimento, 

da compilare e trasmettere solo tramite specifico sistema informatico;  

 il possesso di una casella di “posta elettronica certificata (PEC)” a loro 

stessi intestata, rilasciata da uno dei Gestori di PEC ai sensi dell'art. 14 del 

DPR 11 Febbraio 2005, n. 68 e pubblicato in G.U. del 28 Aprile 2005, n. 

97"; 

 il possesso di “firma elettronica digitale” del legale rappresentante (o suo 

procuratore ove previsto), in corso di validità e rilasciata da uno dei 

certificatori, come previsto dall’articolo 29, comma 1, del Decreto 

Legislativo 07.03.2005 n. 82. 

ART. 2 La presente Determinazione sarà pubblicata in estratto sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Autonoma della Sardegna e sul sito istituzionale. 

ART. 3 La presente Determinazione sarà trasmessa all’Assessore della 

Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio ai sensi dell’art. 11, 

commi 8 e 9 della L.R. 31/1998. 

Il Vice Direttore 

Francesca Lissia 

(Firmato) 

 


